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Legenda

A) Mandata primario
B) Ritorno primario
C) Mandata impianto riscaldamento
D) Ritorno impianto riscaldamento

G) Entrata acqua fredda sanitaria
H) Uscita acqua calda sanitaria miscelata
L) Uscita acqua fredda sanitaria
S) Scarico

Valvola di zona a due vie Sonda di temperatura

Miscelatore termostatico
Valvola termostatica con 
bulbo remoto, R462L
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Figura 3 – Schema di funzionamento

Lo schema di funzionamento è riportato in figura 3. Gli ingressi della centrale 
termica avvengono dall’alto; le uscite verso l’unità abitativa sono sotto. Il 
primo stacco da sinistra in alto è relativo all’acqua sanitaria; il contalitri (F) 
ne misura la portata totale; l’acqua sanitaria fredda esce dal secondo tubo 
in basso da sinistra; dal primo esce l’acqua sanitaria calda, miscelata tramite il 
miscelatore termostatico.
Il fluido termovettore “caldo”, proveniente dal locale tecnico centralizzato, 
entra dall’alto dal secondo tubo da sinistra; dopo un filtro, c’è l’alloggiamento 
per la sonda di temperatura del contatore di energia; successivamente vi è 
una valvola di controllo della pressione differenziale tra la mandata e il ritorno 
primario. Questa valvola in accoppiamento con la valvola di bilanciamento 
realizza la caratteristica di bilanciamento dinamico descritta in figura 4.
La valvola di bilanciamento permette la regolazione statica della portata 
all’appartamento. La valvola di by-pass differenziale permette di realizzare 
in aggiunta al bilanciamento statico un bilanciamento di tipo dinamico: se 
la portata all’appartamento supera il valore di soglia relativo alla valvola di 
pressione differenziale, questa apre il by-pass e la portata all’appartamento 
viene automaticamente riequilibrata.
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Legenda

1a Dima per installazione in cantiere, da esterno o da incasso (optional)

1b Valvole comprese con la dima, per collegamento satellite-dima (optional)

2 Scatola con morsettiera per collegamenti elettrici

3 Scambiatore coibentato

4 Miscelatore termostatico

5 Filtro ispezionabile

6 Valvola di bilanciamento statico R206B

7 Valvola di zona a due vie, motorizzabile

8 Attuatore per valvola di zona a due vie (optional)

9 Contatore di energia termica (optional)

10 Contalitri per acqua sanitaria fredda (optional)

11 Valvola termostatica con bulbo remoto, R462L

12 Valvola di controllo pressione differenziale, R147N

Figura 2 - Satellite GE556Y303 con accessori opzionali

Accessori opzionali
• Contatore di energia termica, serie GE552 (fig.2-9).
• Contalitri acqua sanitaria, serie GE552-2 (fig.2-10).
• Dima per installazione da esterno o da incasso, serie GE551-2 (fig.2-1a, 1b).
• Attuatore per valvola di zona, serie K270 (fig.2-8).
• Componenti di centralizzazione dati tramite M-Bus, serie GE552-4, oppure 
centralizzazione dati tramite Wireless M-Bus, serie GE552-W.

Nota.
• Nel satellite è presente un detentore di regolazione per il 
bilanciamento dei circuiti di riscaldamento. Non è previsto in cassetta 
alcun dispositivo di bilanciamento dei circuiti di produzione di acqua 
sanitaria calda: occorre prevederlo eventualmente lato impianto di 
distribuzione.
• Nel caso di assenza di contalitri acqua sanitaria, l’ingresso dell’acqua 
sanitaria fredda nel satellite può essere impostato dal basso (ingresso 
in L in figura 3, con attacco G chiuso e assenza di valvola di non 
ritorno). 
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Dati tecnici - Riscaldamento e acqua calda sanitaria
Circuito primario
• Temperatura massima: 90 °C
• Pressione massima di esercizio 16 bar (10 bar con tronchetto in materiale plastico)
• Portata massima primario: 1500 l/h (1000l/h per la sola produzione di acqua 
calda sanitaria)

Produzione acqua calda sanitaria
• Potenza produzione acqua calda sanitaria 58 kW con ingresso 75 °C, portata 
1000 l/h sul primario e ΔT = 35 °C, sul secondario (50 °C - 15 °C)
• Portata acqua calda sanitaria corrispondente: 24 l/min
• Prelievo minimo di acqua calda: 2,5 l/min

Miscelatore termostatico
• Conforme alla normativa A.S.S.E. 1017
• Precisione di regolazione ± 1 °C (regolazione in tabella 2)

Funzione produzione acqua calda sanitaria

Sanitario Portata (l/h) e temperatura uscita primario
(sanitario 15-50 °C)

l/min l/h kW 75 °C 70 °C 65 °C 60 °C 57 °C

12 720 29,2
460

(20 °C)
525

(21,4 °C)
610

(23,5 °C)
760

(26,7 °C)
920

(29,5 °C)

15 900 36,5
590

(21,2 °C)
675

(23 °C)
800

(25,3 °C)
1000

(28,5 °C)
1240

(31,5 °C)

17 1020 41,4
680

(22,1 °C)
775

(23,8 °C)
925

(26,2 °C)
1180

(29,7 °C)
1480

(32,8 °C)

18 1080 44,1
725

(22,4 °C)
830

(24,2 °C)
1000

(26,9 °C)
1275

(30,2 °C)
1620

(33,5 °C)

19 1140 46,3
770

(22,8 °C)
885

(24,7 °C)
1060

(27,2 °C)
1380

(30,9 °C)
1750

(34,1 °C)

20 1200 48,7
815

(23,2 °C)
940

(25,1 °C)
1130

(27,7 °C)
1480

(31,5 °C)
1880

(34,6 °C)

24 1430 58,4
1000

(24,6 °C)
1160

(26,7 °C)
1420

(29,5 °C)
1880

(33,3 °C)

Tabella 3 – Dati di potenza e portata circuito primario e produzione acqua sanitaria
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Figura 4 – Caratteristica di funzionamento del bilanciamentao dinamico

A valle della valvola di bilanciamento ci sono in parallelo i circuiti di 
riscaldamento e di produzione acqua sanitaria calda che quindi possono 
funzionare contemporaneamente, garantendo maggior confort rispetto alle 
soluzioni con priorità del sanitario che interrompono il riscaldamento.
Riscaldamento: lato riscaldamento è presente una valvola di zona e un 
detentore di regolazione. La valvola di zona può essere comandata da un 
motore K270/K272 (da ordinare separatamente) attivabile da un comando 
termostato. Il detentore di regolazione serve a regolare la frazione di portata 
del primario destinata al riscaldamento, visto che la portata necessaria per 
la produzione di acqua calda sanitaria in genere è maggiore di quella per il 
riscaldamento.
Produzione acqua calda sanitaria: una valvola temostatica con bulbo 
remoto posto sull’uscita scambiatore permette di minimizzare la portata 
primaria durante la produzione di acqua calda sanitaria.
Contabilizzazione energia termica: sul ramo di ritorno alla centrale c’è il 
tronchetto per alloggiamento del contatore di energia; il contatore di energia 
termica (E) calcola il consumo di energia per il riscaldamento e produzione 
di acqua calda sanitaria. La sonda di mandata del contatore di energia va 
installata nel pozzetto sullo stacco di mandata. La sonda di temperatura di 
ritorno del contatore è invece già integrata nel corpo del contatore di energia.

Posizione 1 2 3 4 5

Temperatura
miscelazione

38 °C 43,5 °C 49 °C 54,5 °C 60 °C

Tabella 2 – Regolazione del miscelatore termostatico

Caratteristiche idrauliche
Funzione riscaldamento

Figura 5 - Funzione riscaldamento – lato primario
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Figura 6 – Funzione riscaldamento – lato primario

Nota.
E’ possibile verificare la portata istantanea tramite il contatore di 
energia ed effettuare così la regolazione del detentore per la funzione 
riscaldamento.
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Funzione acqua calda sanitaria

Acqua fredda sanitaria

Acqua calda sanitaria

Figura 7 – Funzione acqua calda sanitaria - lato primario
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Figura 8 – Funzione acqua calda sanitaria - lato primario

Nota.
Anche per la funzione acqua calda sanitaria è possibile verificare la 
portata istantanea tramite il contatore di energia. Per la funzione ACS 
non sono previsti organi di regolazione, prevedere eventualmente dei 
dispositivi esterni al satellite.

Figura 9 – Acqua fredda sanitaria (AFS)
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Figura 10 – Acqua fredda sanitaria (AFS)

Nota.
Caratteristica idraulica della valvola di non ritorno (da ordinare 
separatamente): Kv = 4,3 (vedere figura 13).

Figura 12 – Acqua calda sanitaria (ACS)

 Figura 11 – Acqua calda sanitaria (ACS)
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Nota.
Caratteristica idraulica della valvola di non ritorno (da ordinare 
separatamente): Kv = 4,3 (vedere figura 13).
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Installazione
L’installazione del satellite prevede normalmente l’impiego di una dima per 
installazione in cantiere nelle versioni:
• GE551Y072: da esterno
• GE551Y073: da incasso

Figura 13

GE551Y072 - da esterno GE551Y073 - da incasso

1) Installazione della dima.
Si consiglia l’installazione della sola dima in cantiere, per non rovinare i 
contatori e poter poi eseguire il lavaggio e le prove di messa in pressione 
degli impianti.

2) Lavaggio impianto
Si raccomanda di effettuare il lavaggio del sistema prima dell’installazione dei  
contatori di energia termica.

3) Installazione satellite
Dopo il lavaggio del sistema il satellite può essere installato nella dima e il 
contatore di energia può essere montato.

4) Prova dell’impianto
Dopo le installazioni provare l’impianto in pressione.

Installazioni consentite

SI
SI

NO
NO

Figura 14 – Possibilità di montaggio consentite e non consentite

Esempio applicativo 1: uso di valvola di non ritorno per acqua sanitaria

Figura 15 – Posizionamento valvole di non ritorno acqua sanitaria (opzionali)

A

CB

R189VY004

La valvola di non ritorno acqua sanitaria R189VY004, è integrata in un 
nipples, serie R189V. Per l’installazione della valvole di non ritorno sul 
satellite, sostituire il nipple originale A e/o B e/o C (figura 15) con il nipple 
R189VY004 dotato di ritegno. Attenzione a rispettare i sensi di flusso (i flussi 
vanno dall’alto verso il basso, vedere figura 3).

Valvola di non ritorno su acqua sanitaria

Figura 16 – Valvola di non ritorno, codice R189VY004
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Esempio applicativo 2: gestione priorità acqua sanitaria

Figura 17 – Posizionamento accessori opzionali per gestione priorità acqua sanitaria
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Il satellite GE556Y303 ha la predisposizione per alloggiare un flussostato 
(F) GE500Y311, per gestire la priorità della produzione di ACS rispetto alla 
funzione riscaldamento, tramite l’attuatore della valvola di zona (M) (K270 
a 230 V). In questo modo si riduce la portata e dunque la potenza primaria 
richiesta. Da notare che quando la valvola di zona è chiusa e non vi è richiesta 
di produzione di acqua calda sanitaria, si ha comunque un conteggio sul 
contatore di energia pari alle dissipazioni nel satellite.
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Collegamenti elettrici

Avvertenza.
Gli interventi sui componenti elettrici devono essere effettuati da 
personale qualificato. Assicurarsi che la tensione di alimentazione sia 
tolta durante la realizzazione delle connessioni.
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Morsetto Funzione

1
Cavo di trasmissione dati M-Bus al concentratore dati, collegamento 
conduttore L1+. Cavo Ø 0,8 mm, twistato a 2 conduttori non schermato 
con capacità massima di linea pari a 150 pF/m (16 o 18 AWG)

2
Cavo di trasmissione dati M-Bus al concentratore dati, collegamento 
conduttore L2-. Cavo Ø 0,8 mm, twistato a 2 conduttori non schermato 
con capacità massima di linea pari a 150 pF/m (16 o 18 AWG)

3 Collegamento per la centralizzazione M-Bus dei contalitri

4 Collegamento per la centralizzazione M-Bus dei contalitri

5 -

6 Collegamento al cronotermostato ambiente, al morsetto C comune del 
contatto interno (cavo sezione 0,5 mm2)

7

Collegamento alimentazione 24 V~ o 230 V~ (cavo sezione 0,5 mm2)

In parallelo: collegamento al cronotermostato ambiente, al morsetto NO 
normalmente aperto del contatto interno (cavo sezione 0,5 mm2)

8 Collegamento alimentazione 24 V~ o 230 V~ (cavo sezione 0,5 mm2)

9 Collegamento conduttore marrone L1+ del contatore di energia termica

10 Collegamento conduttore bianco L2- del contatore di energia termica

11 Collegamento per la centralizzazione M-Bus dei contalitri

12 Collegamento per la centralizzazione M-Bus dei contalitri

13 -

14 Collegamento attuatore K270 per la valvola di zona, conduttore nero

15 Collegamento attuatore K270 per la valvola di zona, conduttore marrone

16 Collegamento attuatore K270 per la valvola di zona, conduttore blu

Nota.
Lo schema elettrico illustrato riguarda i collegamenti dei contatori 
di energia GE552Y158, GE552Y159. Nel caso di installazione di altri 
contatori fare riferimento alle istruzioni dei contatori stessi.

Schema elettrico in caso di utilizzo di flussostato
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Figura 18 - Collegamenti elettrici della morsettiera, con flussostato

Nota.
Relè “R” aggiuntivo, non di fornitura Giacomini.

Dimensioni

D C
A

E F G H

B

Codice A
[mm]

B
[mm]

C
[mm]

D
[mm]

E
[mm]

F
[mm]

G
[mm]

H
[mm]

GE556Y303 530 428 160 177 101 140 78 34

Riferimenti normativi
• UNI EN 1434
• direttiva 2004/22/CE
• EN 60751
• EN 61107
• EN 13757
• A.S.S.E. 1017

Altre informazioni
Per ulteriori informazioni consultare il sito www.giacomini.com o contattare il servizio tecnico:  ' +39 0322 923372       6 +39 0322 923255       * consulenza.prodotti@giacomini.com
Questa comunicazione ha valore indicativo. Giacomini S.p.A. si riserva il diritto di apportare in qualunque momento, senza preavviso, modifiche per ragioni tecniche o commerciali agli articoli 
contenuti nella presente comunicazione. Le informazioni contenute in questa comunicazione tecnica non esentano l’utilizzatore dal seguire scrupolosamente le normative e le norme di 
buona tecnica esistenti. Giacomini S.p.A. Via per Alzo, 39 - 28017 San Maurizio d’Opaglio (NO) Italy


